
iva Sos Geotermia e il1MYlovimento per la Cittadinanza
commentano il convegno del week end

Le associazioni rompono
le uova nel paniere

ABBADIA SAN SALVATO-
RE

che indicano un eccesso statistica-
mente significativo per tutti i tu-

"La mobilitazione di Sos Geoter-
mia e del Movimento di Cittadi-
nanza di Abbadia San Salvatore è
stata una iniziativa coraggiosa, di-
mostratasi utile e positiva in occa-
sione della due giorni promossa
dal sindaco Fabrizio Tondi e dalle
associazioni Giga, Free Coordina-
mento e Ecofuturo per presentare
la "Carta della buona geotermia",
è l'incipit della nota stampa dira-
mata nella giornata di ieri da Sos
Geotermia e Movimento di Citta-
dinanza di Abbadia San Salvato-
re. "La scelta degli organizzatori
di presentarsi in maniera democra-
tica e dialogante, invitando anche
i comitati al convegno, non credia-
mo abbia dato loro i risultati spera-
ti, Infatti i membri di Sos Geoter-
mia e i componenti del Movimen-
to di Cittadinanza sono intervenu-
ti sia all'interno del convegno con
due relazioni, sia all'esterno attra-
verso iniziative di contro-informa-
zione, con un massiccio volanti-
naggio e la esposizione di cartello-
ni per le intere due giornate". E, in
un passo successivo: "Chiara la po-
sizione dei comitati intervenuti:
basta altre centrali in Amiata e
moratoria delle esistenti! Posizio-
ne ribadita sia all'interno del con-
vegno che nelle strade. "Non si
può aggiungere altra geotermia se
non si eliminano prima le cause
dell'eccesso di mortalità" e "se non
si ripristinano le condizioni sanita-
rie di Luna legalità costituzionale
violata nel silenzio dei sindaci, re-
sponsabili della salute pubblica",
ha detto chiaramente Roberto Ba-
rocci (Sos Geotermia), citando i
dati degli studi Ars 2010 e 2012

mori intorno al + 30% in diversi
comuni geotermici dell'Amiata.
Ha poi citato le emissioni climalte-
ranti delle centrali geotermiche
Enel, che lo studioso Basosi ha re-
centemente equiparato a quelle
delle centrali a carbone, di cui ha
quantificato - solo per l'ammonia-
ca - un danno sanitario di diverse
centinaia di milioni all'anno, de-
nunciando infine la scelta recente-
mente effettuata dalla Regione To-
scana di aggiungere altri 225 MW
di centrali geotermiche che rischia-

nodi trasformare l'Amiata e le col-
line della Maremma in un settore
industriale monocolturale, che
esclude ogni altra attività. Un sicu-
ro deterrente per fermare questa
corsa sfrenata'all'oro geotermico'
dovrebbe essere quello di elimina-
re gli incentivi di cui gode la geoter-
mia a prescindere dai danni e ri-
schi che comporta, così si è espres-
so Velio Arezzini di Sos Geoter-
mia, aggiungendo che non si può
attendere il 2024 (anno di scaden-
za delle concessioni Enel), in tale
drammatica situazione per salute,
ambiente, acqua, sismicità, subsi-
denza. Serve una moratoria subi-
to. Ed è anche necessario riappro-
priarsi della democrazia affinché
le decisioni sul territorio non ven-
gano mai più calate dall'alto! Ov-
viamente gli organizzatori del con-
vegno - prosegue il comunicato -
hanno tentato di fare buon viso a
cattivo gioco nel tentativo di diffe-
renziare la geotermia in cattiva
(Enel) e buona (la loro), dichiaran-
dosi addirittura disponibili a
"muoversi nei confronti della Re-
gione Toscana, perché le centrali
esistenti vengano riconvertite"
(Roggiolani). Più che una lode al-
la "buona" geotermia - che presen-
ta comunque le sue criticità - la
due giorni - concludono i comitati
- si è trasformata in una chiara de-
nuncia della insostenibilità della
geotermia in Amiata,



I Comitati ancora
,all'attacco

Nel mirino II sindaco di Abbadia San
Salvatore Tondi
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